
                                                                                                                                                                                                                        

 

                             
 
 

      
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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FUNGO MATURO 

 
MICROSCOPIA 

 
  

 
      

    

 

SCHEDA N°   0051        ORDINE  Tuberales   

GENERE   Choiromyces  SPECIE    C. meandriformis AUTORE Vittadini 

DATA DI RACCOLTA   21-06-11 LUOGO DI RACC. Pian di Cultura    COMUNE    Lentiai PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    600 I.G.M.   III 063  RACCOGLITORE    Cerantola Giuseppe Dino  

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Carpino-Castagno 

NOTE :     Unico esemplare poco interrato senza odore da giovane, sgradevole a maturazione 

MICROSCOPIA:   Spore 15-17 µm gibbose con aculei diritti.  Aschi ottosporici 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia vol.2 pag, 974 

DETERMINATORE   Cerantola Giuseppe Dino 



 
 

                             

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Ascocarpo composto da un cleistotecio sessile da 03.05 x 05 cm. irregolamente gibboso, leggermente pruinoso da biancastro a 
bruno rossiccio. 
 
Gleba compatta, inizialmente biancastra con areole giallastro-brunastre delimitate da venature chiare e circonvolute. 
 
Odore dapprima subnullo, ma molto penetrante e nauseabondo a piena maturità. 
 
Habitat semiipogeo o poco interrato in bosco di latifoglia. 
 
Autore della scheda : Dino Giuseppe Cerantola 
 
Autore microscopia : Danilo Cadorin 
 


